
ASSEMBLEA DEI SINDACI - AMBITO N. 6 MONTE ORFANO

Comuni di Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio

AVVISO PUBBLICO

PER L’ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE REGIONALI (FSR) PER I

SERVIZI E GLI INTERVENTI SOCIALI PER L’ANNO 2026

– DGR XII/6652 DEL 03.08.2026 -

PREMESSA

In  continuità  con quanto già realizzato nelle  precedenti  annualità,  le  risorse  del  Fondo Sociale

Regionale assegnate all’Ambito Territoriale Sociale saranno destinate agli enti gestori pubblici e

privati, che operano nell’Ambito, a titolo di cofinanziamento dei servizi ed interventi afferenti alle

aree minori, anziani e disabili, con l’obiettivo di sostenere gli interventi/servizi già funzionanti sul

territorio e contribuire alla riduzione delle rette a carico dei Comuni e degli utenti.

Regione Lombardia con D.G.R. XII/6652 del 03 agosto 2026 “Programmazione e riparto delle risorse

del Fondo Sociale Regionale – annualità 2026”, ha confermato anche per l’annualità 2026 i criteri

introdotti con i precedenti riparti del Fondo Sociale Regionale.

I criteri applicati da Regione Lombardia per l’attribuzione agli Ambiti Territoriali delle risorse del

F.S.R. sono i seguenti:

- il 50% del fondo è assegnato agli Ambiti sulla base della quota capitaria, calcolata prendendo a

riferimento il dato Istat al 1° gennaio 2025;

- il 30% delle risorse è ripartito sulla base dei seguenti criteri:

a) numero posti delle unità di offerta sociali attive al 31/12/2025 (Anagrafica regionale AFAM);

b) numero utenti dei servizi di assistenza domiciliare per persone anziane, persone con disabilità e

minori (rendicontazione Fondo Sociale Regionale 2025- flusso informativo schede domiciliari);

c)  numero  minori  in  affido  familiare  (rendicontazione  Fondo Sociale  Regionale  2025  –  flusso

informativo affidi);

- il 20% delle risorse è infine ripartito sulla base del numero di unità di offerta sociali cofinanziate con

il Fondo Sociale Regionale (rendicontazione da Fondo Sociale Regionale 2025 – flussi informativi

Schede analitiche e Schede domiciliari), rapportato al totale delle unità di offerta sociali attive al

31/12/2025 presenti nell’Ambito territoriale (Anagrafica regionale AFAM), con esclusione delle

unità d’offerta Centri Ricreativi Diurni per minori.

1. RISORSE PER L’ANNO 2026

Attraverso la D.G.R. di cui sopra, all’Ambito Territoriale Sociale n. 6 Monte Orfano è stata garantita

l’assegnazione di un budget di Fondo Sociale Regionale anno 2026 pari ad € 458.737,48, superiore 

al budget assegnato per l’anno 2025 (€ 422.430,60). 

La ripartizione delle risorse del F.S.R. sopra indicate (€ 458.737,48) avverrà, come per il passato, a

seguito  di  approvazione  da  parte  dell’Assemblea  dei  Sindaci  di  specifici  criteri,  che  devono

necessariamente tenere conto delle seguenti indicazioni fornite dalla Regione con gli atti di cui sopra:

utilizzo del F.S.R. per il sostegno delle unità d’offerta/ servizi già funzionanti sul territorio;



utilizzo del F.S.R. per contribuire alla riduzione delle rette degli utenti, laddove richiesto e

comunque al sostegno dei bisogni delle persone e delle famiglie in condizioni di fragilità.

2. SOGGETTI CHE POSSONO PRESENTARE LA DOMANDA

La domanda di finanziamento a valere sul Fondo Sociale Regionale 2026 può essere presentata dagli

enti gestori, pubblici e privati delle unità d’offerta indicate nel presente Avviso che hanno sede nel

territorio dell’Ambito e che siano state e siano tutt’ora in regolare esercizio (quindi in possesso o

dell’autorizzazione  al  funzionamento/dichiarazione  di  inizio  attività  oppure,  ai  sensi  della  L.R.

3/2008, che abbiano trasmesso al comune sede dell’unità d’offerta la Comunicazione Preventiva per

l’esercizio (CPE).

Tali unità d’offerta dovranno inoltre essere censite nel gestionale AFAM con un proprio codice

struttura CUDES, assegnato a seguito della registrazione sul portale regionale.

Per le unità d’offerta residenziali per minori, il completamento della richiesta di contributo prevede

che venga allegata  alla  stessa  la  dichiarazione  di  assolvimento  del  debito  informativo  inerente

l’applicativo Minori Web.

3. DESTINAZIONE DEL CONTRIBUTO

Il  contributo  assegnato  agli  enti  gestori  a  valere  sul  Fondo  Sociale  Regionale  è  destinato  al

finanziamento delle attività per l’anno in corso e pertanto sono ammesse al finanziamento le unità di

offerta  attive  nel  2026  (nel  caso  in  cui  l’unità  d’offerta  cessasse  l’attività  nel  2026,  il

finanziamento verrà modulato in base al periodo di attività svolta nel corso del 2026).

Ai fini della determinazione del contributo da assegnare all’Ente gestore, vengono prese a riferimento

le  rendicontazioni  delle  attività,  dei  costi  e  dei  ricavi  dell’anno  2025.  Non sono  ammesse  al

finanziamento le unità di offerta che hanno iniziato l’attività nell’anno 2026.

4. CRITERI  DI  DETERMINAZIONE  DEL  CONTRIBUTO  ALLE

SINGOLE UNITA’ D’OFFERTA 

I servizi attivi sul territorio e finanziabili con le risorse del F.S.R. sono i seguenti:

AREA MINORI e FAMIGLIA:

Affido di minori a comunità e famiglie;   

Assistenza domiciliare minori;

Servizi per la prima infanzia (Asili nido e nidi aziendali, micronidi, nidi famiglia e centri per

la prima infanzia);

servizi  residenziali  per  minori (Comunità  educative,  Comunità  familiari,  alloggi  per

l’autonomia);

Servizi diurni per i minori (Centri Ricreativi Diurni e Centri di aggregazione giovanile);

Servizio educativo diurno (Centro educativo diurno e Comunità educativa diurna).

AREA ANZIANI:

Servizio di assistenza domiciliare;

Alloggi protetti per anziani;

Centro Diurno Anziani;

Comunità Alloggio Sociale per Anziani.

AREA DISABILI:  

Servizio di assistenza domiciliare;
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Centri Socio Educativi;

Servizio di Formazione all’Autonomia;

Comunità alloggio disabili;

4.1. PREREQUISITI DI CARATTERE GENERALE PER L’ACCESSO AI

FINANZIAMENTI DEL FONDO SOCIALE REGIONALE

1. Per poter accedere ai contributi del F.S.R. le unità di offerta dovranno essere in regolare

esercizio (e quindi essere in possesso o dell’autorizzazione al funzionamento/dichiarazione di

inizio attività o, ai sensi della L.R. 3/2008, avere trasmesso al Comune, sede dell’unità di

offerta, la comunicazione preventiva per l’avvio dell’attività);

2. non possono essere finanziati servizi che rendicontino entrate uguali o maggiori delle spese

sostenute. Le spese che verranno prese in considerazione sono da considerarsi al netto di

eventuali spese di investimento.
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5. ASSEGNAZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO SOCIALE REGIONALE PER SINGOLA

AREA

Per quanto riguarda la definizione del budget riferito ad ogni singola area, si ritiene di sintetizzare i

valori economici riferiti alle aree anziani, minori e disabili per l’anno 2025:

AREA MINORI

Annualità di riferimento Importo

assegnato

2025 247.019,83

AREA ANZIANI

Annualità di riferimento Importo

assegnato

2025   68.000,0

0

AREA DISABILI

Annualità di riferimento Importo

assegnato

2025 98.962,16

BUDGET

COMPLESSIVO

Annualità di riferimento Importo

assegnato 

2025 422.430,60

A conclusione della fase di istruttoria delle domande di contributo, tenuto conto del numero di

richieste raccolte, l’Assemblea dei Sindaci procederà a definire il budget destinato al finanziamento di

ogni singola unità  d’offerta,  che sarà ripartito  tra  tutti  i  richiedenti  ammessi, considerando gli

indicatori previsti per ogni servizio.

In quella fase sarà quindi possibile fare scelte specifiche, in relazione al numero di richieste raccolte e

alla disponibilità di risorse complessive.  

In ottemperanza a quanto indicato nell’allegato A alla D.G.R. XII/6652 del 3 agosto 2026 sarà infine

possibile,  in  analogia  con  quanto  già  fatto  nelle  precedenti  annualità,  costituire  il  “Fondo  di

riequilibrio/riserva” nella misura massima del 5%. Tale scelta sarà valutata in fase di definizione del

riparto del fondo assegnato e in caso l’eventuale fondo si aggiungerà ad eventuali residui di Fondo

Sociale Regionale delle precedenti annualità), con l’obiettivo, a fronte dei cambiamenti in atto sia per
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quanto riguarda il  sistema di finanziamento dei servizi (da quota storica a quota capitaria), che

l’organizzazione degli stessi, di poter essere finalizzato a:

sostenere  eventuali  servizi  od  attività  che  si  trovino  in  particolare  situazione  di

sofferenza;

calmierare  gli  eventuali  problemi  che  potrebbero  determinarsi,  per  effetto  della

modifica delle condizioni di assegnazione del budget agli Ambiti Distrettuali (fondo di

riserva per spese impreviste).

Infine in fase di definizione del piano dei finanziamenti si valuterà la possibilità di sostenere

eventuali  azioni/interventi/progetti  volti  a  favorire  l’inclusione  sociale  e  socio-economica

(inserimento lavorativo, emergenza abitativa, assistenza educativa scolastica, fondo di solidarietà

ecc.) nella misura massima del  10%, come previsto dalla D.G.R. XII/6652/2026, compresa la

previsione di una quota specifica finalizzata a sostenere, almeno parzialmente, i costi amministrativi

connessi  allo  svolgimento dell’attività  istruttoria di  assegnazione  dei  finanziamenti  F.S.R,  nella

misura massima del 2% del F.S.R. assegnato per l’anno 2026.

5



6. INDICATORI DI ATTIVITA’

AREA MINORI

SERVIZI:

Tipologia di servizio: Asilo Nido 

Indicatori che verranno presi in considerazione ai fini dell’assegnazione del finanziamento:

importo totale  delle  spese rendicontate dalle  diverse strutture,  al  netto delle entrate  e di

eventuali spese di investimento; 

numero di bambini FREQUENTANTI;

presenza di bambini di età inferiore all’anno, presenza di bambini disabili, ore di apertura del

servizio uguale o superiori a n. 10/h/gg., recupero complessivo a carico degli utenti superiore

al 20% dei costi complessivi.

Il peso attribuito ad ognuno degli indicatori di cui sopra verrà determinato dall’Assemblea dei

Sindaci al momento della definizione del Piano dei finanziamenti.

Tipologia di servizio: Centro di Aggregazione Giovanile.

Indicatori che verranno presi in considerazione ai fini dell’assegnazione del finanziamento:

ore di attività svolte con i ragazzi;

numero  di  ore  annue effettuate  dal  personale  socio-educativo  avente  rapporto  di  lavoro

dipendente (ad esclusione del Responsabile, se personale religioso);

numero di operatori qualificati presenti nel servizio;

costo del personale (escluso il costo del personale volontario);

presenza di utenza generalizzata per fasce di età;

apertura serale.

Il peso attribuito ad ognuno degli indicatori di cui sopra verrà determinato dall’Assemblea dei

Sindaci al momento della definizione del Piano dei finanziamenti.

Tipologia  di  servizio:  Comunità  Alloggio  (anche  con  posti  dedicati  a  Centri  di  Pronto

Intervento).

Gli indicatori che verranno presi in considerazione ai fini dell’assegnazione del finanziamento alle

unità d’offerta che ospitano minori (Comunità Educative, Comunità Familiari), saranno definiti su

proposta del Coordinamento degli Uffici di Piano a seguito di validazione della Cabina di Regia

costituita presso ATS.

Ad oggi tale definizione non è ancora avvenuta e quindi si definiscono al momento i soli criteri riferiti

agli utenti residenti nell’Ambito Territoriale Monte Orfano:

a) un minimo di € 5,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei

Comuni appartenenti all’Ambito;

Tipologia di servizio: Centri Ricreativi Diurni.

Indicatori che verranno presi in considerazione ai fini dell’assegnazione del finanziamento:

costi per il personale, nella misura massima del 60% e costi generali nella misura massima del

40%, al netto di eventuali spese di investimento;

numero di utenti per turno;

presenza di servizio mensa;

apertura del servizio per più di 3 settimane;

6



ore giornaliere di apertura del servizio superiori a n. 5. 

Il peso attribuito ad ognuno degli indicatori di cui sopra verrà determinato dall’Assemblea dei

Sindaci al momento della definizione del Piano dei finanziamenti.

Tipologia di servizio: Assistenza Domiciliare Minori.

Si considera ammissibile il costo del personale sociale ed educativo impiegato nel servizio.

Il budget complessivo che verrà destinato al servizio sarà ripartito tra gli enti gestori del servizio sulla

base della spesa ammissibile rendicontata, determinando di conseguenza la percentuale di copertura

delle spese sostenute dagli enti gestori attraverso il contributo regionale.

Tipologia di servizio: Affido di minori a Comunità e/o famiglie.

 Il budget che verrà destinato a detta tipologia di attività sarà ripartito proporzionalmente tra gli enti

gestori del servizio, sulla base della spesa ammissibile rendicontata, determinando di conseguenza

la percentuale di copertura delle spese sostenute dagli enti gestori attraverso il contributo regionale.

La spesa ammissibile sarà quella sostenuta dai comuni nell’anno 2025 per il pagamento di rette di

strutture residenziali che ospitano minori affidati a dette strutture al netto di eventuali contributi

regionali  (ad  es.  Misura  6)  o  dell’Ambito  Territoriale  e  per  il  pagamento  di  spese  inerenti  la

realizzazione di progetti di affido familiare.
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AREA ANZIANI

SERVIZI

Tipologia di servizio: Assistenza domiciliare.

Ai fini  dell’assegnazione  del  contributo  F.S.R.  sono  considerate  ammissibili  le  seguenti  spese,

rendicontate dagli enti gestori dei servizi:

1. spese del personale (sociale ed educativo): 100%;

2. spese complementari: fino al massimo del 60% del costo del personale.

 

L’entità  complessiva  della  spesa  ammissibile,  determinato  come  sopra,  dovrà  essere  ridotta

dell’entrata corrisposta dall’utenza che ha fruito del SAD con o senza servizi complementari, nonché

di altre eventuali entrate, anche derivanti dal F.N.P.S.

Non sono ammissibili le spese complementari relative ad utenti fruitori di soli servizi complementari.

Tipologia di servizio: Alloggi protetti per anziani.

Non risulta attivata in alcun comune dell’ambito la predetta unità d’offerta.

Tipologia di servizio: Centro Diurno Anziani.

Tenuto conto che detta tipologia di unità d’offerta è stata inserita tra i servizi finanziabili nelle ultime

annualità, si ritiene opportuno rinviare la definizione di specifici criteri di valutazione delle eventuali

richieste di finanziamento alla fase di definizione del piano di riparto dei contributi.
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AREA DISABILI

SERVIZI  

Tipologia di servizio: Servizio di Formazione all’Autonomia.

Considerata la specificità del Servizio, al quale accederà presumibilmente utenza afferente a diversi

ambiti, non è stato possibile definire dei criteri condivisi a livello provinciale relativamente a detto

Servizio.

Di conseguenza, rispetto ad eventuali richieste che verranno presentate, l’Assemblea dei Sindaci

valuterà in sede di ripartizione delle risorse e in caso di disponibilità finanziaria residua - dopo aver

provveduto a definire lo specifico finanziamento destinato ai servizi consolidati - l’eventuale sostegno

da assegnare a detta tipologia di servizio. 

  

Tipologia di Servizio: Centro Socio Educativo (CSE).  

Gli indicatori che verranno presi in considerazione ai fini dell’assegnazione del finanziamento all’

unità d’offerta CENTRO SOCIO EDUCATIVO saranno definiti  su proposta del Coordinamento

degli Uffici di Piano e a seguito di validazione della Cabina di Regia costituita presso ATS.

Ad oggi tale definizione non è ancora avvenuta e quindi si definiscono al momento i soli criteri riferiti

agli utenti residenti nell’Ambito Territoriale Monte Orfano:

b) un minimo di € 4,00 per ogni giornata di presenza di utenti residenti nel territorio dei

Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale;

7. TEMPI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

L’istanza  per  accedere al  finanziamento a  valere sul  Fondo Sociale Regionale va presentata  al

Comune di Palazzolo sull’Oglio in qualità di ente capofila dell’Ambito n. 6 Monte Orfano entro e

non oltre il 28/09/2026

Le domande di contributo e le schede di consuntivo dovranno essere inviate esclusivamente 

al Comune di Palazzolo sull'Oglio al seguente indirizzo: 

protocollo@cert.comune.palazzolosulloglio.bs.it

Le schede di consuntivo 2025 possono essere scaricare:

- dal  portale  del  Comune  di  Palazzolo  sull’Oglio:  www.comune.palazzolosulloglio.bs.it,

sezione news;

- dal portale dell’Ambito 6 Monte Orfano: www.pdzmonteorfano.bs.it, sezione bandi e avvisi.

8. ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE

L’istruttoria e l’esame delle richieste di contributo presentate al Comune capofila verrà condotta

dall’Ufficio di Piano e i risultati finali trasmessi all’Assemblea dei Sindaci   per le conseguenti

decisioni.

Come previsto dalla DGR XII/6652/2026, la quota minima di contributo che verrà riconosciuta

a ciascuna unità di offerta sociale, è stabilita in € 300,00. Pertanto al di sotto di tale quota non

sarà possibile riconoscere alcun contributo.
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Verrà successivamente comunicato ai singoli enti gestori l’eventuale contributo assegnato ovvero il

diniego in merito alla richiesta presentata, mentre si provvederà a liquidare gli importi assegnati a

seguito dei trasferimenti dei fondi regionali al Comune di Palazzolo sull’Oglio.

9. CONTROLLI

Il Comune di Palazzolo sull’Oglio, prima della liquidazione del contributo, potrà effettuare controlli a

campione sul totale delle istanze ammesse a finanziamento, allo scopo di verificare la veridicità delle

dichiarazioni e informazioni rese nella scheda di consuntivo 2025 (per quanto riguarda le spese

sostenute e le attività rendicontate). In caso di accertamento di irregolarità delle spese rendicontate,

l’ente gestore decade dal contributo assegnato.

10.INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si comunica che tutti i dati personali (comuni identificativi, particolari e/o giudiziari) comunicati al

Comune di Palazzolo Sull'Oglio saranno trattati esclusivamente per finalità istituzionali nel rispetto

delle  prescrizioni  previste  Regolamento  679/2016/UE.

Il trattamento dei dati personali avviene utilizzando strumenti e supporti sia cartacei che informatici.

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  il  Comune  di  Palazzolo  Sull'Oglio.

L’Interessato  può  esercitare  i  diritti  previsti  dagli  articoli  15,  16,  17,  18,  20,  21  e  22  del

Regolamento679/2016/UE.

L’informativa  completa redatta  ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  del  Regolamento 679/2016/UE è

reperibile presso gli uffici dell'Ente e consultabile sul sito web dell’ente all'indirizzo  Informativa

Privacy | Città di Palazzolo sull'Oglio

11.RICHIESTA INFORMAZIONI

Per informazioni e/o chiarimenti è possibile contattare l’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale n.

6 Monte Orfano (tel. 030/7405565 e- mail: piano.di.zona@comune.palazzolosulloglio.bs.it).

I COMPONENTI DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI

Sindaci dei Comuni di:

Adro, Capriolo, Cologne, Erbusco, Palazzolo sull'Oglio e Pontoglio

Palazzolo sull'Oglio, 20 agosto 2026
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